
IL PROGETTO GRUGLIASCO GIOVANI 
 
Con Progetto Giovani indichiamo una serie di interventi, rivolti al territorio ed alle giovani 
generazioni, che l’amministrazione gestisce da più di 15 anni sia direttamente, sia attraverso 
l’affidamento, tramite bando, a soggetti del privato sociale. 
Un progetto, mutato negli anni e passato da un’attenzione esclusiva sulla prevenzione del disagio, 
sui “ragazzi difficili”, alla promozione dell’agio ed alla popolazione giovanile nella sua globalità; 
da uno sguardo specifico sui giovani, ad uno sguardo più ampio sul territorio e sul suo tessuto 
sociale, evitando l’isolamento e sempre più connettendosi con le altre agenzie, enti, associazioni che 
operano sui territori, divenendo snodo cruciale della “rete territoriale”. 
Un mutamento di pensiero, di professionalità, di visione dell’amministrazione rispetto al suo ruolo 
nella governance locale: non più soggetto responsabile di un intervento su un segmento minoritario 
della popolazione concepito come “debole”, ma elemento centrale nella cura e nel coordinamento di 
una rete di soggetti e di interventi con cui prova a dialogare ed intrecciarsi ed in relazione ad un 
mondo giovanile, complesso, ramificato e ricco anche di competenze e capacità. 
Un progetto dunque che si pone non soltanto in termini educativi/animativi rispetto al target giovani 
ma, ancor di più, in termini socio/culturali rispetto al territorio cittadino in una logica di continua 
progettazione e valutazione partecipata.  
Proprio questa logica ha sostenuto il percorso di ri-progettazione che ha portato alla stesura del 
“Progetto Giovani” coinvolgendo più di 70 persone e 40 realtà educative, associative, della 
cooperazione, gruppi informali di giovani, parrocchie, enti pubblici, etc. 
Questa multidimensionalità e complessità si ritrovano nel documento che ne è nato e nel bando 
attraverso il quale l’Amministrazione ha affidato la gestione dei propri interventi alla Cooperativa 
San Donato per il triennio 2008-2011. 
Multidimensionalità e complessità che si ritrovano nelle pagine di questo sito per cercare di 
spiegare i diversi interventi che contribuiscono a costituire il progetto e che indicano un 
allargamento degli orizzonti e dei confini degli interventi dell’amministrazione rispetto al passato, 
ed in particolare rispetto a: 

- le fasce d’età, con il superamento dei confini dei progetti adolescenti e giovani per giungere 
sino al confine dei giovani-adulti; 

- il target, sottolineando la necessità di operare sulla genitorialità, sulla gestione dei ruoli 
adulti, sul coinvolgimento degli adulti come risorsa nella società; 

- i confini organizzativi; coinvolgendo soggetti terzi rispetto l’Amministrazione, aprendo 
spazi di discussione, dialogo, anche conflittuale e chiedendo loro di influenzarne decisioni e 
scelte; 

- gli oggetti di lavoro, con uno spostamento dalle politiche del tempo libero a politiche che 
tentano di guardare alla globalità dei soggetti incontrati, e che riguardano temi quali casa, 
lavoro, partecipazione alla comunità, costruzione di nuclei famigliari, genitorialità. 

 
 


